


gio di tutti. — Viva il lavoro. 
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dezza negl’italici petti;- noi ve- 


] | i 7 ART DI |demmo, confortante spettacolo, 
TIA RO UTIMAKI raccogliersi fidenti gli operai 
° n idintorno. al sucro vessillo -della 


PERO Fratellanza e di amorose ed 
ussidue cure i benefici sodalizi 
Toro ‘circondare ; si che in oggi 
tali sodalizi indistruttibil fonda- 
mento sono alla prosperità della 
Nazione. 

L’operaio — tra le dure fati- 
che-della-sonante officina, nelle 
ore non sempre gioconde della 
casa — alle Società di Mutuo 
Soccorso rivolge il pensiero co- 
me ad aiuto che mai gli man- 
| cherà nelle. penose, diuturné 
lotte della vita: e quando più 
turbato è l’animo suo e lo sco- 
raggiamento sta per conqui- 
derlo — le Società gli sono 
speranza ce conforto. — Viva, 
vivano le Società di Mutuo 
Soccorso !... 


Ecco l’uomo primevo — nudo, 
pauroso, che .la pioggia bagna: 
e ?1 freddo intirizzisce ela fame 
corrode ; mia in quel'fralè ‘corpo 
il fuoco della intelligenza brilla, 
si agita, — 6 l'essere più-debole 
una ad una le forze asserva 
della natura e si fa re del 
creato. no 

Quale il mistero di si.meravi- 
gliose conquiste? — Il ‘Javoro. 

Lungo i fiuini dividenti l’un 
popol dall'altro, nelle: cupe fo- 
reste popolate: di feroci belve, 
sull’ampia distesa dell’oteano 
maestoso, ‘appiè de’ monti mi- 
steriosi, frananti per l’impeto 
di rapaci torrenti — dovunque 
l'uomo £ affatica; gli ostacoli 
abbatte, gli affrontati pericoli 
vince, la morte disprezza :, la 
sua qperà non andrà perduta, 
il lavoro. dell'uno è.a vantag- 
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Come il caldo bacio del sole 
di primavera, che le zolle tutte 
feconda; così gli spiriti di li- 
bertà, di fratellanza alitando 
sulle turbe dovunque hanno co- 
tali Sodalizi fatto sorgere; e 
domani da tutte le parti della 
Provincia qui converranno .i 
vessilli di Società operaie nei 
principali centri di questo no- 
stro I'riuli prosperanti. 

Avventurati noi che vedem- 
mo tali frutti l’unità e libertà 
della Patria produrre! E la So- 
cietà cittadina di Mutuo Soc- 
corso fu propriamente da’ primi 
aliti di libertà creata e colla 
libertà visse ed a tale benefica 
potenza assurse, che può dirsi 
oggi l’Istituto patrio. più fe- 
condo di bene. — Viva, viva 
lo Società operaia udinese !... 


* 


* TA 

E le selve, .ed i. fiumi, e l’o- 
ceano, ed i-monti son domi : 
più non v’ hanno distanze, non 
osticoli; dall’un.capo all’altro 
della, terra l’uomo è sovrano; 
dall’un capo all’altro della terra 
il suo lavoro si espande, irre- 
sistibil potenza. — Viva il la- 
voro |. : 

al 

Ecco il grido d’ogni cuore, 
domani, la festa del lavoro tra 
noi ! 

Appena le sparte membra. 
oIalia in potente, rispettata 
Patria: si raccolsero e la vivi- 
d’aura di libertà facea risur- 
gere Io spirito anticò di gran- 
r ———————@ 
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XI, 
I primi dibattimenti. 


Due bersaglieri di guardia alla porta 
della Corte d’ Assise, da uw'ora si sfia- 
tavano a pregare, e talora anche a mi- 
nacciaro, per tenere indietro più cen- 
tiuziia di persone che vi facevano ressa. 
Verso le dieci, quella porta si spalaneò, 
e londa' non più trattenutà, si riversò 
nella sala, che, iv pochi secondi, fu zeppa 
da non'‘coprire più un grano di miglio, 
Sui volti di tutti leggevasi un’ansietà 
vivissima di vedere, di conoscere quel- 
l’infelice, che i giudici volevano colpe- 
vole e. l'opinione «pubblic: npcente? 


* * 
Viva la Società nostra, che 
domani il sedicesimo anniver: 
—————__—__——————_————— 


sulla vita, pallida, con gli occhi bassi, 
entrò Marinetta. Nel salire i tre scalini 
per arrivare al posto assegnato ai réi 
dietro ‘la sbarra, abbandonata dalle forze, 
’traballò, e sarebbe caduta, se un cara» 
‘ biniere, con un movimento sollecito, non 
l’ avessè sorretta. 

11 difensore le si avvicinò, per chie- 
derle como si sentiva. 

— Male, male assai, rispose con un 
fil di voce. 

— Fatevi coraggio ; è l’ ultima prova ; 
pochi giorni ancora e sarete felice. 

Ma quell’ultima prova era tremenda | 
Incoraggiata dalle parole del suo difen- 
sore si provò ‘di sollevare le palpebre è 
gettare un’ occhiata all’ intorno ; ma alla 
vista di quella moltitudine di teste e di 
sguardi si senti calare una ‘benda agli 
occhi, e non vide più nulla. ‘Piena ‘di 
vergogna celò studiosamente con la mano 
| quanto più potò del suo bel viso. - ‘ 
Fivita dal ‘cancelliere la Tettàra degli 


























Quell'ansiatà, si. cambiò presto. in im- | atti, il presidente la invitò ad alzarsi, 
i i i provò d’intimare | ej si alzò. Le sighore, che numerosissimò 
ise fugri. una.voce così-| occupavano i posti riservati, potérono 

grossa, che fece ridere il. pubblico. Si | allora a più betl’agio analizzare per mi- 


nuto”ta tolettà, ed ammirare ‘Ta graziosa 
e' snella personcina. In piedi erà ‘alla 
“portata d'esser vista da tuttij e tutti, 
nessuno escluso, nell’ osservare le linee 
finalmente:per Jui-—'di provunelare le'| calme; regolari del suo’ viso, quegli 
sacramentali! parole : '‘— ‘entra Ta‘corte; occhi vellntiati e pieni di sentimentò 
— Un: ultimo e-sommesso bi i } accerchiati da una lunga 6 livida sfu- 
Sparse per ‘la ‘folla‘;: poi silén: matara ; que’ capelti‘ dun colore inde- 

Gli occhi div tutti si 'volserb' ad un | finibile; quelle guance, poco prima pal 
solo punto, ‘alla-porta da ‘cui’ di lidissiine,' soffuse un po” dalla, vergogna, 
trare l'imputata. > i fun po? dall'animo'ricattato, la'viva 
Quanib: ordinato < «tinta di tosa, avevano esclamato 0 pen- 
jus sato, ‘chie ‘difficilmente’ potevasi trovare 


rasseguò a maledire la sorte che non 
uvea fatto! "diluiti Presiddrite ;clié 
allora:1’ avrebbe! futtà vedere 4 \quegl’ im- 
pertinenti. Il: momento sospirato giunse 

































in'tipodi ‘egnale’bellezza. . 
| Inéominciato il suo ‘int 
dti "persero tanto doc 
ani gospesero perfino il respiro. Q 
‘con’ quell”sia-voce'’ènfonica, pi 

‘una malinconica sonorità, contò le 











omipagni: 

appoggio: sullò spalle’ di 

sì sollevavonvuda terra. ‘ 
Vestita con qualdliè eleganza; rittà 


fi 





sario di sua fondazione festeg- 
gia! 

° Sedici anni di vita! Miserie 
soccorso, dolori. leniti, derelitti 
confortati, menti. che 1’ igno- 
ranza ottenebrava; sulla via 
condotte del sapere: ceco le 
opere di quei sedici anni. Ben 
esser possono gli operai fieri 
della Società loro e ‘intorno al 
suo preziosò Gonfalone tutti rac- 
cogliersi domani con animo gio- 
joso e soddisfatto: questo ves- 
sillo è il simbolo:sacro di Tra- 
tellanza vera, del Progresso 
reale, continuo della Patria, 
colla Libertà e dell'ordine. — 
Viva, viva il vessillo del Mutuo 
Soccorso ! 


Udine, 16 settembre, 

Continuano le previsioni più 0 meno 
fondate doi giornali în seguito alia vit- 
toria inglese. La convenzione militare 
anglo turca si dice abbandonata — e 
difatti, secondo un dispaccio da Costan- 
tinopoli della Correspondance Bureau, 
Dafleriv, invitato a venir alla Porta 
per sottoscrivere tale,«convenzione,. non 
si presentò ed accampò altre pretese. 

Riguardo all’ attitudine della Russia, 
la National Zeitung: dice che, qualora 
la Russia si mostrasse incapace 0 fosse 
impedita di obbligare 1° lughilterra a 
rinunziare alle proprie «mire egoistiche 
riguardo l'Egitto, tenderebbe ad acqui- 
starsi un compenso assicurandosi una 
forte posizione. uell’ alta Armenia. Ciò 
spiegherebbe }a notizia dei racenti ar- 
mamenti e trasporti alla frontiera del- 
PArmenia, 

Nei circoli ministeriati di Berlino poi, 
gli impiegati dello Stato e gran parte 
del pubblico accolsero la notizia deì sue- 
cessì inglesi nell’Egitto con scontento, 
anzi con irritazione. Tranne pochi gior- 
nali liberali, tutta la stampa locale mette 
in derisione l’ immenso apparato di forze 
e i preparativi enormi sviluppati dal- 
l’ Inghilterra per debellare un nemico. 
tanto inferiore. Dicono essere esagerato 
il giubilo della stampa inglese per la 
recente vittoria; trattandosi di poveri e 
non numerosì feltah condotti al: macello 


| OSE II] 


secuzioni de’ suoi prim’anni, fra cui le 
infami profferte del conte Nelli, le sof- 
ferenze patite, le Jacrime versate, i con- 
forti, i cousigli ricevuti da Edoardo, che 
ebbe per lei l’ affetta di un:friitello, non 
fu sola ad asciugarsi le lagrime. 

Gilli, che da un. posto riservato, non 
avea sviato un momento gli sguardi da 
lei, nè avea perduto una sillaba, per ar- 
restare la commozione crescente: da cui 
sentivasi sopraffatto, s'era levAto la lente: 
e non finiva ‘colla cocca del fazzoletto 
di puliria e ripulirla. La rimise x posto, 
quando gli parve che quel suo turba- 
mento si fosse alquanto calmato. 

L’ interrogatorio continuò più di un 
ora, e fu lungo, minuzioso, condotto con: 
fine accorgimento dal presidente e con 
un fare così benexolo che per;il. pub- 
blico fu una ri ione. Quando, non 
avendò ‘più’ null chiedete, la invitò 
a sedersi, un battimano così formidabile 
scoppiò, che-parve una scarica ben nu- 
trita e continuata di moschetteria. Tutti 
in quel momento avrebbero dato, parte 
di loro ‘stessi, perchè avessor' cessato 
allora lo toîture di quella poverétta. Il 
presidente, vivamente commosso, non 








seppe; in ‘queltripudio discenti e:éaito:f- urli, fischi, minacce intronargno la sala, 


cuori, raccogliere la voce 
il silenzio. Dopo qualche m 
Xi me della sterminata 


timare 










de’ testimoni, L 
da ì primi venne chiamato 
li 1 


nome ci fu.un movi: 





A questo 






o, pat i patria 
ciò il titolo di conte,,; 
6 tdci di diniego, cl 
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TTI IRIS ILTIIMESSILIALI PSA, 


— medianto forse, il tradimento di qualetio 
vile venduto. ln quei circoli destò.anche, 
sensazione la notizia che la Francia si 
è folicitata colia;regiam Vittoria per il 
successo delle armi inglesi. La voco pub- 
blica si riassume ue! concetto doversi 
prendere la rivincita sulla Sadora egi- 
ziana. 
" 


L'organattionto 
della lottà elettorale. 





Il Comitato dell’ Associazione progres- 
sista del Friuli nella seduta di giovedì 
prese alcuné.deliberazioni che i ‘Lettori 
troveranno in altra parte del giornale 
d’oggi. Or queste, deliberazioni, intese 
a ‘preparare li fotta elettorale, s''inspi- 
rano al principio della libertà piena da 
lasciarsi agli elettori riguardo lo espri- 
mere le proprie preferenze per questo 
o quel candidato. Ed il ‘Comitato’ per- 
manente dell’ Associazione viservandosi 
di fungere qual Cornitato elettorale unì- 
camente pel Collegio di Udine-1°, ai 
Comitati già istituiti o da istituirsi ne- 
gli altri due Collegi offrì la .sua coopera- 
perazione, poichè esso considerasi, come 
Comitato centrale di Parte progressista. 

A Gemona pel Collegio Udine II°.si 
è già costituito, speciale , Comitato ;.,ed 
un terzo sorgerà tra breve a Pordenone 
pel Collegio di Udine III°, seppure, 
menire scriviamo, non si è già costì- 
tuito. Del pari, per quauto ci viene ri- 
ferito, sorgeranno Comitati minori nelle 
principali Sezioni di ciaschedun Collegio. 

Tutti questi preparativi per l’orga- 
namento della lotta elettorale sono da 
lodarsi; ma soltanto è assai da racco» 
mandare che procedano. ordinati e gra» 
dualmente diretti a conseguire il fine 
di loro istituzione. Il quale fine è di 
convocare (come dicemmo anche jeri) a 
Conferenze gli Elettori, nelle quali. il 
grave problema venga discusso, e spie- 
gate bene la riforma e le modalità, di 
essa, e poi, qual conchiusione, ven- 
gasi ai Candidati ed al loro pro- 
gramma. E ciò avvertiamo, perchè in 
qualche Sezione «let Collegio I Udine 
parlasi già di Candidato preferibile dalla 
Sezione e sconosciuto a tutte le altre, 
quasi. essa potesse .preponderare in uva 
votazione a scrutinio di lista, mentre 
la riuscita non sarebbe sperabile se non 
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presidente, da quell'avveduto e pene- 
trativo uomo ch’ eglicéra, avea subdo- 
rato P umor del pubblico, e s° era ac: 
corto dei nuvoloni che s’aggiravano per 
l’aria. . 

ll conte Nelli opportunamente ri- 
chiesto, riferì alla giustizia i sospetti 
che diceva di aver udito a carico di 
Marinetta. e 

Interrogato da chi li avesse uditi, 
alla sua risposta: — non ricordo -- si 
ripetè un, nuovo e più forte mormorio 
di disapprovazione, ed una nuova e più 
forte iutemerata da parte del presi 
dente. . 

Interrogato se Marinetta, prima di 
















condotta irreprensibile, ebbe l'impru- 
denza di rispondere con un risolino 
mefistofelico : —. tutt’ altro; 

L'avvocato difensore , Bon, potendosi 
più contenere, gli chiese agitato quali 
prove avesse per pronunciare una sen- 
tenza così recisa. a 

— Le prove... le prove 
siguor. presidente non mi ha m 
sto le prove. È dii o 

A queste parole si scatenò un inferno; 
















-| Si videto ‘perfino’ pugni alzarsi minac- 
ciosi in mezzo Alla folla. Ii preside 
ordinò ai carabinieri di far sgombrare 
là sala. Fu un baccano, un disordine; 
‘una pqura generale. -Uno,-solo xcalmo; 


impassibile, osservò quel giudizio som- 





















sti fu Gilli. ata? 
| © La folla, gi tumultuante sulla; 
i si di 















i glia ai quadri primitivi‘ 


+ del tribunale. 


andare maestra all’asila, tenesse una, 


| puritate "Sui ‘petti ‘indiva con’ va 


“dai petti. di quei forsennati e’: no) 


mario della moltitudine, e ne gioì; que- | 


{istampato. da.; 
.rlcolo,. lasciani 


Fis . non morì; ‘nor 





























































per I’ accordo con tutto 16 all 
dol Collegio. Se si meltassò il'cati 

i buoi, non no verrebbe dltro, che 
fusione, nè si cogli+rébbero ivi 


antiggi 
della nuova Legge. Difatti essa 8'diretta'‘ 
a menomare, nalle elezioni, levinfiuonze (e 
di campanile, e ad anteporre agli interfessi ta 





speciali i comuui interessi della Nazione. 
Quindi (torniamo 1 dire) la scelta’ dei 
Candidati non può essere imposta da 
una Sezione di. Collegio; bensi .concor- 
data dii rajipsssontanti “de” Varif Comi- 
tati, che avranno già tenuto Conferenze 
con il maggior numero possibile’ di-E- 
lettori. - i 

Nel capoluogo di ciascheduno*de'‘tre 
nuovi Collegj plurinominali converranizo 
(appena pubblicato il Decidtdidi-4cidgti* - È 
mento della Camera) i. rappresentanti | 1 
de’ Comitati, cd. allora, soltantoallora; i 
si pronuntieranno i ‘nomi de'-Candidati;” 
Con:-lo- antecipare nomi, è ‘col’ pabldie 
di interessi speciali d'una -Sezioné da 
patrocinarsi dà un Candidato 4 :‘profe-. 
renza che da un altro, si gittarebbé la 
confusione nella. lotta elettorale)! 
addimostrerebbe di non avere bén com- 
preso lo spirito della nuova Léghi pi 
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Parigi 14. Ressmann rappresentante 
dell’ Italia, ebbe un nuovo colloquio con 
Duclere.- Li pa 
. Ù assicura che si president dol Con- 
siglio, si.dimostrà.dolentissimo;itell' emé- 
zione, risentita e Orti 
processo del Meschino, comunicando 
derò a Ressmann le ulti i 
Fei rappresentanti frane 
sulle contese che si moltiplie 
sostenne essere interesse èzian O € 
colonia italiana di reprimerle .fe 
mente. I 

Confida che l’Italia non .t 
riconoscere, come altre. p 
venienza che sieno a Tu pi 
nali regolari i quali rimpiazzino, 
pitolati. i 

Lasciò poi intendere che in ri 
la Francia favorirà gl inter 
in Egitto, nonchè le ‘li 6 
cazioni italiane ove si  effetiuas: 
probibili annessioni austriache 
riente. ca 

Tunisi 14. Paolo Meschin 
dottò ieri a bordo del, Chagst, 





































































cessi. Il popolo ragiona’ 
il cuore, quando inon 





to) 


non sì scorgono le mezze tinte, 
roscuri, le sfumature, che ‘sbnò -il 






Pera 
et 
















La porta per la quale uscivano î 
testimoni, era nella facciata di fianco - 







Quelle persone; non. vi ef: I 
giunte, che già s’imbatterono nel conte . 
Nelli, uscito allorà. 

— È qui, disse, voltandosi ai..com& 
pagni lo stesso popolano che si. era fatt 
la guida. pr 

Presto la baraonda ingrossò ;. il brusio 
scoppiò in fracasso, e gli urli. e..isfischi 
sì fecero assordanti. .Il conte, smorto,.i:* 





























resto; ‘corse ‘sulla’ portà,, 6 ol 






nucolosa gridaridò 
— Per carità, state si 
epiro... voi mi rovinate... 
quella porta, non la vedete 8 
dicava. colla testa, che di alzare :le m 






















fidava. 196 
Riescì per fortuna a persuadere i più? 


rioitosi, i quali, spingendo a 
I 











ornpàgni, liberarono la 
i numerobà ‘bri 















gravere: iniminente: pes 

cadere; tutto: madido - 
i sudore; sulla ‘seggiola: Î ; 
ello,. che ;;avrebbi 








vivoi. 





'. (Contintia). 





Società Progressista del Friuli, Il Co- 
mitato, nella seduta di giovedì sera, la 
stabilito di incaricare le persono già 
designate nei' singoli distretti del Colle- 
io Udine I° a prendere concerti con 
gli elettori più influeuti del partito por 
nominare una Cominissione distrettuale 
la quale abbia a mettersi d’accordo col 
Comitato di Udine, dovo faranno capo 
le Commissioni del Collegio. 

Circa gli altri Collegi (Udine Il° ed 
Udine 11°) ha stabilito di sollecitare la 
istituzione di simili commissioni in o- 
gnuno di questi Collegi, e lasciando ad 
esse l'iniziativa, di offrire il suo appog- 
gio morale, esprimendo inoltre il desi- 
derio di mettersi secoloro in diretto 
rapporto. 


L’Album per la festa della Società Ope- 
raia. Lo abbiamo veduto, lo splendido 
Album che verrà quest'oggi posto in 
vendita, stampato per la solenne festa 
di domani, è fatto colla collaborazione 
del Circolo artistico udinese. È un bel 
lavoro, ‘éhe fa onore al Bardusco per 
la parte tipografica ed al Passero per 
la parte litografica. Contiene scritti pre- 
gevoli del Marcotti G., della Emma 
Tettoni, nella repubblica letteraria go- 
dente buon nome di poetessa, del Bo- 
nini, del cav. Valussi, del cav. Pognici, 
del Francesconi e di altri. Siamo certi 
che il pubblico gli farà buona acco- 
accoglienza, 


La festa di domani. Continuano i pre» 
parativi per la festa di domani. Qua- 
ranta circa saranno le bandiere. Al 
banchetto, che ha luogo alle tre pome- 
ridiane, parieciperanno , oltre duecento 
convitati. Nella mattina, alle ore 9, so- 
lenne distribuzione dei premi agli alunni 
della Scuola d’ Arti e mestieri, con in- 
tervento di tutte le autorita. Alle dieci 
generale Assombiea per l’importantissi- 
ma questione della Riforma dello Sta- 
tuto. Alle ore una, inaugurazione del 
riechissimo Gonfalone artistico, lavoro 
della esimia signora Di Lenua su disegno 
di quel distinto artista pittore ch'è il 
Masutti. Nel pomeriggio, solenne accom- 
pagnamento di esso gonfalone alla Sede 
della Società ; poi lotteria di beneficenza, 

. poi fiera umoristica. Una giornata, in- 
somma, quale Udine di molto tempa 
non ebbe. 

Daremo lunedì una relazione detta 
gliata della straordinaria festa. 


Scoprimento della lapide a Garibaldi. 
Venne scoperta la lapide in marmo a 
Garibaldi posta sulla facciata del pa- 
lazzo Mangilli. Eccone l’epigrafe dettata 
dal prof. Bonini: 

Percosso dal nunzio 
Garibaldi è spento 
il popolo udinese 
nella concordia del pianto 
scrive indelebile 
il'1° marzo 1867 
in cui 
da questo edificio 
partò di patria e di gloria 
l'altissimo eroe. 





8 giugno 1882. 


Il lavoro della lapide è dello scalpel- 
lino G. Sabbadini. 


Società dei Reduci. Questa sera alle 
ore 7 112 pom, seduta del Consiglio. 


Rettifica. Nell’ articolo stampato nel 
Giornale di ieri sotto il titolo « Società 
Operaia » si incorse in un’ errore an- 
nunciando chel’ Album Udine-Cussignacco 
fu pubblicato dal sig. Giovanni Gambie- 
rasi. Esso fl pubblicato dalla Ditta 
Paolo Gambierasi. Ciò per la pura verità. 


Forno crematorio. leri nel pubblicare 
il versamento fatto dal signor Angelo 
Fabris di Latisana è stato ommesso di 
aggiungere « seconda offerta ». 


Programma dei pezzi musicali che la 
Banda del 9° Reggim. suonerà domani 
a sera in Mercatovecchio dalle ore 8 
alle 9 12. - 

1. Marcia, N. N. i 

2. Sinfonia, « Aroldo» Verdi. 

3. Mazurka, N. N. 

4. Scona e Cav. (Il mio sanguo la 
vita darei ), « Luisa, Miller» Verdi. 

5. Fantasia per Piston, «La Tra- 
viata » Rossari. 

6. Polka caratteristica, « L’ aurora» 
Pezzini. 


Banchetto. Jeri sera alla Trattoria 
Dreher condotta dal signor Francesco 
Cecchini, diversi militi della Territo- 
riale si adunarono a. geniale banchetto 
per festeggiare il termine dei 1 giorni 
d' istruzione. 

Noi soddisfatti pienamente pel buon 
ordine, per eleganza, e per finitissimo 
gusto del Conduttore, facciamo pubbli- 
camente le nostre congratulazioni per 
la ottima riuscita del banchetto, onorato 
dal nostro .esimio tenente, dall’ instan- 
cabile istruttore sergente,.e dal furiere 
della 50° Compagnia 9° reggimento: 

Durante il banchetto si fecero conti- 
nuamente fuochi del’ bengala, 

i ci Alcuni Milità, 





1 nostri mercati, causa la pioggia ca- 
duta anche duranto la nalte, sono oggi 
deserti, porciò son possiuno registrare 
affari, altro che per us’ jd di graue 
turco niovo comune venduto di LL 13 
a 1475. Gialloncino nuovo da lire 15 
a 18.76, 

Per quella povera donna di Paderno, 
di cui si occupava la nostra cronaca di 
giorni fa, si raccolsero iu quel paese le 
seguenti offerte : 

Modotti Domenico !, 1, Modotti Er- 
menegildo I. 1, Collavich Anna c. 50, 
Modotti Leonardo l 1, Modotti Pietro 
1. 1, Mototti Giuseppe c. 20, Modotti 
Quinto c. 20, Palma-Peressotti Teresa 
e. 20, Pellizzaris don Antonio parroco 
lire 2, Cossio P. Frarcesco cappellano 
|. 1, Barbetti Giuseppe |. 1, Zuliani Gio- 
vanni c. 20, Modotti Angelo 1, 1. 

Totale 1. 10.30 
unite ad altre lire 3 che tenevamo, 
sommano in tutto |. 13.30. 


Suicidio. Jeri un uomo chiedeva l’ ele- 
mosina ai Rizzi; e da pietosa donna gli 
fu data un po’ di polenta. Poscia, quel- 
)’ uomo oltrepassò Ja borgata dei Rizzi 
— si fermò nell’aperia campagna, lungo 
le sponde dei canal del Ledra. L’ acqua 
scorreva giù torva, piena di polle dis- 
solventesi iu quella rapida corsa. — Così 
pur troppo è la vila! — avrà pensato 
quell’ infelice; — una polla che morte 
risolve. — Senza paue, senza tetto... ed 
il cielo cupo, l’aria frigida, le strade 
motose... La morte! ecco la liberatrice 
d'ogni male. E quell'uomo si legò in- 
torno al collo un sacco, vi mise dentro 
dei sassi e si gettò nel canale... Fu rin- 
venuto cadavere... 

Nessuno lo conosce : è il dalore ignoto, 
la miseria... In tasca egli aveva cinque 
copie del giornale il Secolo ed una carta 
religiosa. Si dice che possa essere delle 
parti di Codroipo ; certo friulano. Diamo 
i connotati di lui affinchè, se taluno lo 
conosce, possa dare le indicazioni ne- 
cessarie: 

Statura alta, capegli grigi, spellato 
alquanto sulla fronte, sopracciglie grigie, 
naso e bocca regolari, mepto tondo, 
mustacchi grossi e grigi, calzoni di stoffa 
nera inglese punteggiata bianco e giallo, 
calze di lana, mutande di flanella grigia, 
camicia di cotone, quadrellata bianca e 
celeste, gilet di cotone a quadretti bianchi 
e neri, giacca di lana color caffè a qua- 
dretti neri. 


Teatro Nazionale, La Marionettistica 
Compagnia Reccardini questa sera alle 
ore 8 rappresenta: « Facanapa cava- 
liere per forza ». — Con ballo grande. 


Birraria al Friuli. Questa sera con- 
certo col seguente programma : 

1, Marcia « Bologna» Martini. 

2. Sinfonia «Il Domino nero» Rossi. 

8. Mazurka «Tu sei cariua» Bric- 
cialdi. 

.4, Preludio «Introduzione Lugrezia 
Borgia» Donizetti. 

5. Polka «Sala del coucerto » Guidi. 

6. Finale I° « La Sonambula» Bellini. 

7. Valtzer «I fumi del Chianti» 
Prina. 

8. Galopp « Arlecchino» Gunteh. 


Dichiarazione. A proposito d’un Co- 
municato del signor Antonio Nardini . 
Prese informazioni esatte, ci consta che 
esso sig. Nardini era in arretrato di pre- 
mio sino dal novembre 1881 sulla Po- 
lizza 11610 danneggiata; mentre sul- 
l'altra d’aggiunta 13347 lo era di due 
annualità, come era del pari in arretrato 
dal novembre 1881 sulla Polizza 14433. 
Altrimenti, se fosse stato in corrente, 
la Riunione Adriatica gli avrebbe pagato 
subito il suo danno, come gli pagò circa 
lire 12,000 nel 1854, quando ebbe a 
soffrire altro sinistro, nella quale cir- 
costanza anzi lo stesso Nardini pubbli- 
cava sui Giornali patrii elogio alla Com- 
pagnia, pari a quello in oggi tributato 
all'Aguila. 


Voci del pubblico 


Un desiderio degli Agenti di negozio. 

ben giusto che alla grande festa della 
Società Operaja, che ha luogo domani, 
possa prender parte ogni cetto di per- 
sona, affinchè detta festa abbia a rie- 
scire pienamente degna dello scopo cui 
è diretta. 

Sarebbe quindi desiderabile che tutti 
i signori padroni di Negozio addivenis- 
sero ad un accordo perchè i loro Ne- 
gozii, chiusi alle due, non si riaprissero 
che alla dimane. 

Alcuni Agenti. 


i 
ARNORIALS PRI PRIVATE - 


Validità delle efozioni. Il Consiglio di 
Stato ha dichiarato che alla: validità 
delle elezioni :non reca pregiudizio l’ in- 
tromissione di voti illegittimi o di schede 
superiori al numero dei votanti, quando, 
tolti agli ‘eleiti i voti illegittimi. o quelli 
delle schede in più, rimane sempre su- 
periore ad essi eletti il nnmero dei voti 








riporiati, So al contrario iolti questi voli 


in più ngli elotti, rimone minore od: 


eguale il numero di veti da essi ripor- 
tti in cosfronto degli altri cumlidati, 
cho dopo gli cletti riportarono maggior 
numore «i voti, ja questo caso la elo- 
zioni sono nullo in quella parte, in cui 
i vati illegittimi possono avere influito 
sulla eseguita proclamazione. 


Un buon sistema. Come era a preve» 
dersi, il pubblico è rimasto molto sod- 
disfatto dol modo di estrazione adottato 
per la Lotteria di Brescia. Dopo avere 
concorso alle vincite delle prime due preli- 
minari, ecco che tutte lo cartello hanno 
ora diritto di partecipare, alla Estrazione 
principale del 26 corrente, che fra gli 

1 premi, ne vanta uno dell'effettivo 
valore di L. 100,000. 


—t_—_—_ 


FATTI VARO 


Ucciso dall' elettrico. Per riattare ie 
tempo utile, onde sia in ordine per do- 
menica, il coperto dell’ edificio in ferro 
dell’ Esposizione di Trieste, danneggiato 
dal turbine di jerl’ altro come narrammo 
nel giornale di jeri, venne stabilito dal 
comitato di non interrompere il lavoro 
nella notte, A tal uopo sì pensò di usu- 
fruire della luce elettrica.” Jerl' altro 
sera verso le S, mentre l’ apparato agiva 
con tutta forza, ma con insufficiente ef- 
ficacia, il capo ingegnere car. Oscar de 
Heydert, volendo togliere l'ostacolo dal 
congegno della lampada illuminante, nel- 
l’unire i due poli ricevette sì tremenda 
scossa da cadere fulminato. Il medico 
dell’ arsenale del Lloyd,'ignor Walner, 
accorse subito a sollevare l° infelice, cer- 
cando rianimarlo, ma invano; il cav. 
Heydertbalbettò qualche incomprensibile 
frase, quindi dopo mezz’ ora circa spirò. 
La salma fu trasportata a San Giusto. 
© cav. Heydert che aveva appena 88 
anni, lascia una vedova ed un orfanello. 


Ragazzo omicida !.. A. Rosslau (Prussia) 
un ragazzo di 7 anni uccise una bambina 
di tre. Egli voleva quindi accoltellare 
la madre accorsa in aiuto della bambina. 


ULTIMO CORRIERE 


A Trieste. 

Perquisizioni ed arresti politici. — leri 
mattina dagli organi della polizia ven: 
nero praticate perquisizioni domiciliari 
nelle abitazioni dei signori Eugenio Sal- 
vador, redattore del giornale l'Eco del 
popolo, prof. Gregorio Draghicchio, Gio- 
vanni Marcovich ed Angelo Donaggio, 
che furono quindi arrestati. 


Il Po cresce. 


— Scrive I Patriota: 

Le acque del Po dal 12 corr. hanno 
fatta una rapida crescenza ed alle ore 
6 ant. d'oggi, 14, segnavano già metri 
3.79 all’ idrometro della Becca. 


_———af—_ 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 15. Il rappresentante dell’ Au- 
stria informò Freycinet che 1’ Austria 
aderì all’ immediata riunione della Con- 
ferenza. I giornali hanno un dispaccio 
giunto al governo che annuncia come 
il co. Corti, decano del corpo diploma- 
tico, convocò i colleghi ad aprire oggi 
la Conferenza. 

Alessandria 15. Il Sultano telegrafò 
ad Araby pascià dì recarsi a Costanti» 
nopoli. Araby pascià rispose che l’eser- 
cito gli proibisce di partire. 

Costantinopoli 15. La Grecia mantiene 
le sue pretese circa i punti contestati. 

Francoforte 16. Il Congresso cattolico 
diseute la ereazione di un'università 
cattolica in Germania. È 

I fondi rispettivi ammontano ormai 
a oltre quattro milioni di marchi. 


CWIL'DIME 


Costantinopoli 15. La Russia propose 
che la vertenza turco-greca sia’ sciolta 
dalla conferenza degli ambasciatori a 
Costantinopoli. La decisione si imporreb' 
be alle due parti. L'Inghilterra nello 
stesso tempo fece una proposta simile. 
Credesi che le potenze aderiranno. 


Londra 15. Il Morning Advertiser ha 
da Zagazig: Ii Sultano telegrafò lo suo 
felicitazioni a Wolseley, lo pregò poichè 
la ribellione fu vinta, di sospendere la 
la marcia nell'interno. Wolseley rispose 
al Sultano che riceverebbe la risposta 
da Londra. - 


Laguerra è terminata | 
tondra 14 Un dispaceio di Wolseléy 





aiinuozia che arrivato al Cairo fu rice» 
vuto:a braccia aperto da iulto le classi. 
Araby e Tulba sono prigioniori, . Sog- 
giungo: La guerra è ieriminata; n01 
spedite più soldati. Cumlnorò ora Ja, 
taso dello operazioni d Ismailia ad 
Alessandria. La salute es il inoralo delle 
truppe sono ecselenti. 


Alessandria 15. Confermasi cho la ca- 
vallavia ingleve è arrivata iori a Cairo. 

Araby puscià o l'ulba pascià furono 
arrestati dal prefotto di polizia per cc- 
citazione al saccheggio 0 all'incendio. 

Il Kedive e Malet andranno al Cairo 
subito che la strada sarà aperta. 

Wolseley si avanza sul Cairo con la 
brigata della guardia. 


Londra 13. Un dispaccio di Wolseley 
dice: Sono arrivato a Benha, Lovve 
occupò Cairo. Ieri Arabì pascià e Tulba 
pascià si resero senza condizioni. Le 
truppe di Arabì pascià, circa 10,000 
ugmini, deposero le armi. Il profotto di 
polizia s’incaricò del mantenimento del- 
Pordine. Wolseley recasi immediata- 
mente al Cairo. 

Il viaggio dei reali. 

Foligno 13. Il Re e il principo Ame- 
deo sono partiti alle ore 11.55 ant. 0s- 
seguiali alla stazione da tutte le auto- 
rità acclamati vivamente. 

Il Re ringraziò il sindaco e lo inca- 
ricò di esprimere il suo compiacimento 
alla popolazione. 

Stamane 4utta la cavalleria è partita. 
Ora parte per la ferrovia la finteria. 

Perugia 15. Jersera una imponente 
dimostrazione ebbe luogo sotio la finestra 
della regina che si affacciò per ringra- 
ziare. Stamane al mezzogiorno la regina 
e il principe si recarono alla stazione 
e furono ricevuti dalle autorità. Le si- 
gnore le offrirono un bouquet. La re- 
gina ringraziò il sindaco per 1’ acco» 
glienza. Alle ove 12,45 giunse a Foligno, 
col Re ed Amedeo accolti dalla marcia 
reale 1 reali ripartirono fra gli applausi 
della popolazione. 

Firenze 15. La famiglia reale è arri. 
vata. Attendevala alla stazione le auto- 
rità e folla, malgrado la pioggia dirotta. 
Folla plaudeute nei pressi della stazione 
e sullo stradale percorso dai sovrani. 
La popolazione si riversò in Piazza Pitti 
acclamando ai sovrani che si presenta- 
rono al balcone per ringraziare. La 
città è imbandierata. 


____Ye—_T ——_ 
DISPACCI DI BORSA 








VENEZIA, 15 settembre. 
Rendita god. 1 luglio 90,60 ad 90.70. Id. god. 
1 gennaio 88,43 a 88.53 Londra 8 mesi 20,94 
a 26.40 Francese a vista 101.35 a 101.60. 
Valute, 


Pezzi da 20 franchi da 20.85 a 20.37; Ban- 
conote sustriache da 215.— a 215.60; Fiorini 
austriachi d’argento da —— a —— 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 16 settembre. 
Rendita italiana 9l.—; serali — 
Napoleoni d’oro 20.38j— n 
VIENNA, 16 settembre, 
Londra 119.15; Argento 77.35; Nap. 9.45.,—1 
Rendita austriaca (carta) 76.80; Id. nazionale 


oro 95.40. 
PARIGI, 16 settembre. 
Chiusura della sera Rend. It. —. . 








AcostinIs Giov, BATT., gerente respons. 








N. 697. 


Municipio di Feletto-Umberto 


Avviso di concorso 


A lutto 28 del corrente mese è aperto 
il concorso per la durata di un biennio 
ai seguenti posti : 

a) di maestro elementare della scuola 
maschile di Feletto-Umberto coll’ ob- 
bligo di residenza sul luogo, verso l'an- 
nuo stipendio di lire 550; 

6) di maestra della scuola femmi- 
nile pure di Feletto-Umberto coll’ annuo 
stipendio di lire 366.66. 

c) di maestra della scuola elemen- 
tare mista della frazione di Colugna 
coll’ annuo stipendio di lire 450. 

Le istanze d' aspiro dovranno essere 
documentate a sensi di legge e le no- 
mine sono di ‘spettanza del Consiglio 
Comunale salva approvazione da parte 
dell’ Autorità Scolastica Provinciale. ‘ 

Dall'Ufficio Municipale 
Foletto-Umberto, li 13 settembre 1882, 
Il Sindaco 
Giuseppe dott. Toso 





AVVISO. 


La Ditta Pietro Triga.ti tiene un 
rilevante deposito botti fuori Porta Cus- 
signacco da vendersi a prezzi conve- 
nienti.” ‘ 





























































N, 608, i 
Municipio di Zuglio” 
Avviso di concorso. 


A tutto 80 settembre a. e, & aporto . 

il concorso al pesto di maestra della” 

scuola femminile in questo capo luogo 

di Zuglio, al qualo va annesso fo sii: 

pondio di liro 006,60, È 

Lo aspiranti produranno i relativi 

documenti a sensi di leggo, nel tefmine 
rolsso. 

Zuglio 14 nettombro 1682. 

Il Sindaco 

G. Gortani 


Grando Estrazione 


DELLA 


LARA ESA 





AL 
26 Settembre 19892. 
Numero 821 Promil 
Primo premio lire £00,000, 


Elenco dei Promii 
N. 1 Premio da L. 100,000 L. 100,000 





» 5 Premii da» 2,000» 10,000 
» 5 » da» 1,000» 5,000 
» 10 ». da» 500 » 5,000 
» 100 >» da » 100 » , A 

» 200 » du» 50 » 

» d » da» 20 » 10,000 


N.821 Premi del valore efî, di L. 150,000 
Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


Il vincitore del primo premio 
potrà tosto incassare le lire 
100,000 in contanti cedendolo 
al sig. Zrancesco Compagnoni . 
di Milano. 

Tutti i Biglietti concorrono 
a questa grande Estrazione. 

N.IB. I Biglietti disponibili 
sono pochissimi, quindi è né-' 
cessario sollecitare la richiesta. - 
dei medesimi, essendo questi’, 
gli ultimi giorni della 
vendita. : 

I biglietti si vendono: 

In Milano presso Compagnoni 
Francesco, Via S. Giuseppe, 4. 

In Udine presso @. B. Canta-- 
rutti, Cambia-Valute. ; 





SI DIFFIDA. — 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di 
Milano con Laboratorio Piazza SS. ‘Pietro e: . 
Lino, 2, possiede la fedele 6 magistrale ri- 
cetta della polvere per pogua sedativa per - 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 
FRANCO A DOMICILIO {a mezzo postale). , 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non* 
solo nel nostro viaggio 1873-74 pressole. cli 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo & comple’. 
tare, ma ancora în un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitandol CI 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il .vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegliospedali, specie quel'Grande.» 
della Santa Misericordia a Rio de Jangiro. -’ 


Milano. 24 Novembre 1881 





















On. Sig. Ottavio GALLEANI 
Farmacista — Milano 
Vi compiego buono R. N. per altrettante” 
Pillole professore L. PORTA, nonchè ‘Flacons.: 
Polvere per acqua sedativa che dà ben 1 
anni esperimento nella mia pratica, sradi 
candone le Z/ennoragie sì recenti che cro 
niche, edinalcuni casi catarri e ristringimenti 
uretraliî applicandone l'uso come da istruzion 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA. 
— In attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 
Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong, Med: 








Sì trovano in tutte le princi. ' 
pali farmacie del gioho,.e non '.- 
accettare le pericolose. falsifiéca- < 
zioni di questo articolo, di 
Corrispondenza franca anche 
Iinguo straniere. 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGEL 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI 
FILIPUZZI, farmacisti, 3 i 


Avvis 

Vendita di mobili ad uso di osterià 

con cucina. MITI dg 

Chi volesse farne l’aquisto, 

rizzi per notiziò all’ Ufficio 
Giornale.“ .' i 
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Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, . 
mente: dalla Compag ria generale di Pubblicità 


filo eee STABILE S1-I8IS 


Nifallibili antigonorroiche PILLOLE 
- Farmacia n. 24 di ORTAVIGO.G AR 






























Prof, Dott: 


, via Meravigli, Milano; con Labor: 








































‘lavano lo sfiidio indefesso degli sci 
i Afrepuzio nell'uomo «e dell'uretra e dell 
rimelli, totti-indigesti, incerti, o per lo meno - d'eflie 

I sofo che, profondo conoscitore delle malattie «deli'“p; e 
dio.che presentinmo al pabltco e che puo adiiritura chiamai il 









gina della «douna, in senso ristretto chiamasi Mies 

in lenti . ni DIO i di 

ipprarato aro-genitule, seppe dettaro uua , formula, per:combatiere 
To IL NOVI 






modo assoluto e sollacito 























nretrati  ed-il Teatro di vescica, essendo inoltre trovase sempre necessarie nélle malattie dei 
_ quelli che, comlnssero. una vita castigata come, per esempio, i sucerdoti, «cè. — Possono qui! di 
gouorrea, essendo sta a precisamente la scopo «el Professor LiGI 

a Lasnotpriett gli questo isperilico ci dispensa di parlarne più oli 
dlire- Professore: PORFA: insuperabile specialista per le matattio suindicate. — Costano |. 2 ln scutola e contro vaglia di L. 2.20 si spediscono 
Quorevole, signor Farmacista OTTAVIO 
Sradicandone le 
io, don considerazione eredeteini 


























ALLEANI, Milano + Vi cotupiego buono b. N 





21 settenibre 1378. 


rica. 
ofati fo tutti i giorni dalto ore 19 alle 2 vi sor 
rrere în qualunque sorta di maluttia, e ne fa spedizione’ ail ogi 




















x Fi esco, e Autonio Pontotti (Filipuzzi), farmacisti 3 Gorizia, Farmacia C. 7 
‘ Carlo, Frizzi C., Saul Graz, Grabiovit; Fivimo, G. Prodran, 








Pietra, 90, Paganini e Villani, via Boromei n. 6 





A; Manzoni e Comp. 








TIDOTAIONE DI CARTONE GIAPPONESI 





ORARIO DELLA FERROVIA 

















III 
pi Bra Se DELLA DITTA 
di A VENI.ZIA ba VEN a x gue x 
misto lore sal ant ore 210 ant, diretto lore 12 ant POMEZIO MAZIZOCCIEII 
ib. 149 ant. » 5.35 ank ib.| , 9.55 ant part VS Te 
omaib.| è Of ant fon S90 som. f‘accel. | > 553 pom. — (vi ANNO D'ESERCIZIO) — 


ot 


PROGRAMMA 


Ora che In vecchia Sooletà Bacologica e quella dal € 
Agrario honto deliberato di sospeniere gli aéquisti.al Ginppon 
fu ristrettezza delle ;commissioni, il sottoseritto apre, per conto di chi intende | 
associarsi, l'operazione ni séguenti pati. , 
1 ds; acquisterantiò i migliori carto! 
inerenti.” : $ 
2. Anticipazione coll’atto della sottoscrizione 1.4, Ido alla consegna. 

8) Il Viaggiutore sì riservi lo stesso premio che percepiva dal Comi- 
zio Agrario di' Brescia, cioè L. 1.20 per ogni cartone. 

4 Ibernazione gratuita a chi ne fa esplicita itotnanda. n 3 

5. Le sottoscìizioni si ricevono a tutto Settembre anche presso il Comezio 
Agvrariodì Cividale nel Friuli, gi dichinratosi nonchè presso gli sltri Comizi e 
CorpiMorali che intendono appoggiare l'impresa. 

fn Udine dalla ditta Luigi Toffolt. 


Brescia, 18 Giugno ‘1882. Ta 
PUKDRO AZZOCOHI 
SG IBNOBIZI TOTO IZRNRI RORIARNOE RE GROSIN 


9:15 bom. | 7 4— pom. |omnib.] è 826 pom. 
" 


o 9— pom misto 2.31 act. 
a DA PONTEBBA a UDINE 
8.56 cant: ore. 2.50 ant. fomnib.[ore 4.66 ant. 
9.46 ant. n 6.28 ant: |omnib.| , 9.10 ant. 
1,83 pom. » 1.33 pom. jommib.} = -$.15 pom. 
9.15 pom. 5. pom. |omnib.] , 7.40 pom. 
3 ant. » 6.28 pom. [diretto] , 8.18 pom. 
A TRIESTE DA TRIESTE | | A UDINE 
omnib.|ore 11,20 ant. | ore 9.— pom. | misto 111 ant. 
Ù n ':9.80 pom. n 6.20 ant. | accel. 
.| n 12.55 ant. n 9:05 ant: [oninib.i » 1.05 pom. 
0 ‘uisto |, 7.83 ant. » 5-05 pom. |omnil 
i kt SERIA RAR Leda BÉ iaia 
BADIA EARENAR NARNIA 
; hrs ta Ma POCA 
SI REGALANO 
i a chi, proverò esistere una TINTURA per i capelli e per la 
c. barba, simizliore . di quella:. deî. intelli Z> MPT, la quale È di 
una azione rapida ed istantanea; non macchia ‘la pelle; nè brucia 
i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Eu- 
ropn) anzili lascia pieghevoli e morbidi, come pritoa dell'ope- 































ba UDINE 
ore; 6. nt. Jornilt: 





















] costo coll'aggiunta delle spese 







































































zione. ] ecesinia tintari ha il pregio pure di calorire in gi vat n pron iii chit 
E RIMO prepari ha ottenuto un inmenso successo nel.Mondo;, # PREMIATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA S 1 





hieste »e la vendita superano ogni aspettativa, Sola ed unica 


bid itadele ZEMPT. © del rinomato 

















RE ao ga Re 















epibsito in WIDINE presso la drogheria Pr. Minisinî în 
forid Mercitovecchio. 
L: Borzabi, , purrucchiere del Teatro in Via Giovecta, 
n; Tullio Mivielli — Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — 
i Beygiimo profumiere Erezze: 
— Pordenone Palese Antoniof 
sini Francesco Mercatovecel 
Vin-Salata — Modena Leandro Fravchini 
inpo LedovicoRonehi — Piacenza Ercole Pulzone 
Lodi Giuseppe Mandeili21, Corso Porta 
potti 2, Via S. Margherita — Crema Ri- 
Bergamo Pietro Vanoli, Contrada di 
Prato ‘48 — “Brescia Toni seppe, Corso del Teatro Grande — 
rrucòlitere, rellani Emporio 
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© ‘Offre ottima ricetta pér anemici, per i delidii e per 
convaleseenti; efficucissima contro le malattie del cuore, ‘ fegato, 
*.mitza, degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza 
Seido carbonico in confronto delle altre ucque pur mine- 
rali, l'acqua del Fontanino di Pejo è maggiormente sip- 
portata dagli stamaci i più deboli, riesce più assimilabile e di- 
ibile, unica di cui si possa far uso in propria casa nelle solite 
rie condizioni, senza speciale-rogime di vita. _ 
Eccellente ed igienica bevanda, tanto di soli “come misia .a 
sciroppi, vino o birra, e può prendersi tanto prima come duriinte 
o dopo il cibo. - 3 È 
Il sottoscritto prega igg. Medici e consumatori di -non 
restar ingannati da al ue, e perciò esigere sempre bottiglia 
con' capstila inveruiciata în resso-rame con impressevi le parole 
acque ferruginose dei FONTANEN®. Bi PEJO. 


L' InPRERDITORE 
LUIGI. BELLOCARI | 
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IPBRNAGROERAIA 








ELAGALILLAI GELA BITERnE 










IIMIANNIS 









Verona Galli Erance: 
Via Doguna Ponte 
Vittorio Empnueli i 
Lucen,G. Lencioni e Comp Via S. Girolam 
rno Reggioso «Livorno V. Berliricioni ra 

ia degli Orefici 1854 .—Firenze Torello erninit: 2, 









Quae IRIAZ Aa 


negra 










“| 





































— Ravenna X.. Montanari form. — Urbiuo G. Melai Fb DEPOSITO GENERALE presso la Direzione dell Fonte in 
© Gucoinetti 13 —Aucena, Domenico Rarifari, Piazza Roma, Cesare & | & ‘Verona Fia Poria Pallio N. 20,6 in Uttine presso Bosero e Sandri. 
. tdini.. Ascoli Prospera Polimanti, Piazza Montanara — Chieti 2 | Si. 5 n POT agi) E: È 
millo Sciulli;; Via. dello Ziogaro.-83 — San Severo Luigi Del GEABBIRAGA aa e fi 
5 Salerni, Vin Corpi 102 — Sari G. d SRGERILISITNO FISSARE IR | 


3: Ostuni Andrea Tanzarella 
igno:Cellie farm , Antonio Pedio 
Lecce Franco Mussari Corso Vitto- 
. Giardinieri 424 Corso, E. Mantegazza 
— Torino G. Mainardi lù, 

ni c' Lombardi, Corso Vittorio Emarivele 80 — Url 
Ii 100 Corso — Pavullo Pacci Ferdinando farin 
io :Pollrecia — Treviso De -Paulis Benvenuto ai 
amino 184° Via Nuova: 


se 


KTMANT] 


2 via della Posta, 24 — UDINE 


Gin - TIPOGRAPIA MARCO RERDUSGO - cum 


pere di propria edizione: 
I 

PARI : Principî teorico-sperii éntali di Fito-parassitologia, un 
volume in 8° grande-di 100 pagine, illiistràto icon 12 | 
li figure litografiche 6.4 tavole colorate — 1, 250. È 
VITALE : Un'occhiata i î i 0,, alla; Storia di 
., un Zolfanello, un volume idi pagine .376, L,.2, SE 
GOSTINI: (1797:1870) -Ricordi militari -del Frilli, due 
volumi in ottavo, di pagiho 428-584, con -19 tavole 
topografiche «iu, Jitografia;11. 5.00, «1 +00. | 
ORUTTI: Poesie edita. ed inedite pubblicate sotto gli auspicî |, 
dell’Accademia di Udine; due' volumi in’ pitavo- di - pa- .ifeti 
gine XXXV-484-651 j prefazione e bipgrafia, nonchè 
îl ritratto del poòta. ografia © sei illustrazioni -in 
litografia, L. 6.00. ‘ 
SA i pianinnoi d_G 
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Preconnsizaae 
















































amatori della lettura 









Aglì 

















Udine, 1882 — Tipografia di Marco Ba Fusco. 











no dei rimiedi abbiano dato, il nome del 


di Pavia. A, quest + viti 
pella loro atti " mbiscono Îl confronto con altri specifici î quali tuvi no il retaggio della ve ‘scupla 0 sono semplici mezzi di, specula. 
l'incontrastabile prerogativa che hanno queste Piltale, oltre d'arrestare prottamerite la ganorica dì, té ‘eronicà (gaccià 


Bleunorragie sì reccati che croniche <d iù alcini cisi catari, e ristriagimenti uretrali, applicandope l'uso como 4 
ione ei ni r Dottor Bazzini, Segretario del Congresso Medico, ; i FA, 
nlità od imitazioni al più delle volte dannose alla saluto o:di 

VIO GALLEANI Meruvigli, Milano, 0° presso i nostri 


la veraTin-| © É | | pi sprofumieri i eli ini dr, riti x & ' 
.  tura.presso ill « | chimici frau- RA GR: ED :f...: 4 w 
proprio nego» ca BI È Seesi Via S. da cal i 1 fo È 
zio dei FE sr di = Tr 7 SI CATERINA “A cs y Si | SD 
Guiania: 33 :0% 34 sullo il Palazzo Calabritto (Piazza dei Mar SI s nuit 
{n tini) NAPOLI: % È 2 1881 Esposizione di Milano 1881 ZI 
vrezzo:l.'6. — Tull altra vendita 0 deposito in UDINE # |&5 ‘La sola unica Vera acqua di rido è fscqua detta del E |' 
È lerato come contraffazioni e di queste non hav- dr Fontanino di Pejo. Essa scaturisce, fa wejo a 1500 me- sa 
E tri circa dal livello del mare, e a circa, 200 metri sopra l'altra g&- 
i ci juta per Antica le & 


q 


i, mettiamo in avvertenza ‘il ‘pubblico contro Ie varie falsificazioni delto nostro speci 
consumatori a provesorsi ; dirdttameno dalla nostra clisn FARMACIA n. 24 di 01" 


e 



























Cavalli s con pelo naturale 


nia, 


ari elio nessuno potrà en afferimaro ele questo rimedio” non siu uni delle stigliori co! 
per salto ii i 

. por altrettante Pillole professore L. PORTA, ton cho Flicons polvere per acqua sedaliva, cho du len 7 anni 05) 

lu istrozionenefio trovasi segnutu dul profutsore LUIGI W 


Guariscono con ceflez 
tamori spleniti, il riialal 
- non: cedono ‘all'uzioiie dei 
sperimentate in tutti* glivOs, 
ki {ificriti:.dei. professori ‘Salvatore 
Biondi, Vellecchii; Tesorone,! 

Queste pillole sono necessarie ai 
rionchè ui militari che attraversano luoghi 
giorno per guarentirsi dalle febbri di mala 
esperimentassero questo, prezioso preparato, 
tanti milioni 4 î 





Ungheria, Svizzera. 


Comp. a Parigi, L 


ititare) cd è quella di facilitare la, 
nefritiche), tutto maluttio queste 1 dui vanto. soggetti que 
bierdinente ricòrrera a questo specifico e persone che' buino quilsiisi disturbo 
si ’araico rimedio cho atto fosse a guirire tutte fe malattie di quelli f ° 

tit 





LI medici che. visitano, 
shfeètà inviti se si richiede, anche di consiglio medico, cuili'o rimessi 















. provincig.con 
; 







ione. * 


fonito; 










sondra, Berlin 


PORTA dell Univers 
orio Clinico piuzza $S. Pietro e Lino, n 


i si occupò per avere un rimedio sollecito, sicure privo di inconvenienti ‘por “coinbattero la infiunmazione con scolo di 
i orragin. invano perchè si dovette sempre. ricorrere al ty 


sto malato fu Îl coloro Profestorà LUIGI PORTA 
stro uutoro — Queso:piltoto ti” nsturà “pi 








nerica sono, Jieey 





tà di Pavia . 


o ‘necessario ricliiimare 





e per malattie 


secrezione: dellevurine, di guarire’ 
ili clio hunno/troppo disordiiisto 0 1vfcovene 
all'opparato uro-genitle benché non sia 


fo’ fatto ullu scienta’dallo sapienti 
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‘armucio del ftegno. 





PILLOLE FEBBRII 


ANTIPRRIODICHE ANTIMIASMATIO 


di 
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‘gli 


vivesligazio 


















veL' FARMACISTA GENEROSO CURATO 





chinigs.: o È ; 
Flacconeita 30. pillole L: 2;t0}: dn°-15-L. 1,50 — spedizione in 
laumento«li cent. î cd Porri di de 
N. B, S'iuvia. GRATIS, ‘a cl 





















nente i certificati dei primi Professori d'Italio. 


i Nell’afind a scorso; per la'sola Italia si sono 
piccoli -N. 5200 flacconi di dette pillole febbi'ifiglie nn 
; prezzo medio di.L..2 cadauno, | 
ha guar 

Pei 


bisognati chilogiy 
* munenieite nel 

52,000; idalle-@unti 
10,400, il pubbli 


puilmenfo de cond 
curezza ‘della; guari; 


N 


a culla 








ottenere 


= 1 0D) 


num.. 5; 
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eli 
INE 


Vrelibe incontrato una 1na 

ka lessioni In classe medici i 
E rîrsi per;la temuta ‘inaritanza del Solfato di Chi 
nelle anzidette pillol 






Carrozzelle: per 
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febbiifaghe antiperiodiche 





Ti 


con folo e senza 


la Basti 


arr 





ore “T'arfimasi, Cardar 
Manfredonia, Frinco, Cai 


ti me fa domanda 


cdi l’attenzione “î* fu! 
Il 


la 


#2 00} 


in le. febbri d'aria malsano, «dee 


ORA 


svendo 


i uguale alle "Sanna di' 
adividuî. FABIA Wi qu 
| © Per ottenere lo:stesso effetto col Solfato Chinied!(itittesso élie no 
abbinsi consumato id” media gramma 10 cadmino)ive:-nesbtebbero ab- 
mi 52 che L. 1 uni il gràminà (siccome Vendesi co- 
Finidie) ‘darebbe ta ragguardevole; somma di Lu 
fottriendo il costo delle niflole d 
pre sposagli 
ii mpensiee 
cche abbinmo 
‘o. e prezioso È 
Wîet,' preci 


intezza e si- I 


Pe, 
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+ ogni 


gi 


O, cec, 





OSSO 113 





veg 
Sopra 
itginni 





imorito 
RTA 


ma n) Ù 


ri 


recidive, i 
pelle febbri: che 


o mg ME 


mbini 


dae, lire 20 a lire dò 





usiva» 


dle 


sce, —. Lo' ‘delta’ 
glia” Pi 
w ) 
toni; Trieste, Fariuicia ©. Zunbiti, 
Stobilimerito C. Erba, via Morsali 















ud opuscolo. ‘conto 
Sinti a 
n, grandi e Ì 


Tiodiche, al 
10/400, od 


ol, \Curato di £. 
I600. 
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